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Un popolo di 
martiri  
Testimoni della fede in Guatemala 
 
 
 
 
 
 
Autori: 
Marco Dal Corso, volontario internazionale prima in Brasile 
e poi nei Caraibi per il MLAL (Movimento Laici America 
Latina), segue come giornalista pubblicista le tematiche legate 
al contesto latinoamericano, collaborando con alcune riviste 
del settore. 
Daniela Sangalli, dopo l’esperienza di volontariato interna-
zionale in Ecuador con i Salesiani del VIS (Volontariato 
Internazionale per lo Sviluppo), ha collaborato per due anni 
con il Centro Unitario Missionario di Verona nell’equipe or-
ganizzatrice (sezione America Latina) dei corsi di formazione 
per missionari e laici. Dal 2000 scrive per il mensile del CUM, 
Noticum, e ne cura l’aggiornamento del sito, per le notizie e 
gli approfondimenti sull’America Latina. 
 
Target: 
Persone e gruppi sensibili alle problematiche latinoamericane. 
 
Contenuti: 
La storia recente del Guatemala (anni ’80 e ’90) è segnata dalla 
violenza. Quattrocento villaggi sono scomparsi dalla carta 
geografica, duecentomila persone sono state trucidate, qua-
rantamila sono gli scomparsi: una catastrofe prodotta in nome 
dell’ordine, dello sviluppo, della sicurezza nazionale.  
Questo libro traduce e adatta al pubblico italiano l’edizione 
spagnola di Dieron la vida 2, il libro che in Guatemala cercò di 
far luce su quel periodo storico, e ci fa conoscere alcune 
vittime di quegli anni. Spicca tra tutte la figura di mons. Juan 
José Gerardi, vescovo di El Quiché impegnato a favore della 
verità e della giustizia, e assassinato due giorni dopo aver 
presentato nella cattedrale di Guatemala il libro Guatemala 
Nunca Mas, di testimonianze di vittime di un genocidio 
durato 36 anni, un’opera della quale fu il principale ispiratore 
e coordinatore. 
 
 
 
 
 
 

 


